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-Majorum gloria posteris quasi lumen.est ........
Sallustius de Bello Jugurthino.
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Al Chiaxissimo ¢ R everendissimo
Kig, Canonico

QIOVANNI-GARLO GENITLL

RAFFAELLO SERVANZI

@e Ia gloria de’ msggiori & a” posteri un lume che ad
onorate imprese gli animi de’ generosi caldamente accende

ed infiemma, Voi con appalesar quella a’ viventi e traman-
darla a’ futuri nelle vostre storiche produzioni , avete bene
meritato della patria e delle lettere, e per conseguente,
quanto queste e moi concittadini vostri a Voi dobbiamo ,
non v’ ha, credo io, chi lo ignori — Per la qual cosa, di-
lettandomi spessamente nella lettura di esse, o suscitandovi
tulto tempo nuovo pascolo e novello conforto, mi sentii pit
forte nescere in cuore il desiderio di retribuirvene grazie, e
for palesi i vostri meriti partitamente con parole di onoranza
e indirizzarvele quasi testimonio della stima che io vi pro-
fesso — E perciocché porto opinione che la petria ricono-
scenza non sarh sl tarda a seguirmi, cosl ho stimato debi~
to di buon cittadino lo antivenire a’ voti di coloro che per
Voi sentono vera e calda amicizia in promulgando aver gih Voi
riportato laudazioni singolarissime da que’ sommi, de’ quali
la nostra ltslia si onora — E tuttochd slla brevith di una
epistola non si addica il rammenterli tutti singolarmente , e



osp iscempie parole , sendo essi ¢ pﬁ'm]ﬁ e di vaglia; via
tanto mi permetto di solo qui ricordere quell’immenso inge-
gno di MICHELANGELO LANCI Professore di lingue orien-
tali nello Archiginassio romano , filologo di forte fama, ed in
altissima commendazione non si appo i ben sentiti nostri Jta~
liani, come altresi presso tutti gli scienziati di Europa — Dal
quale celebratissimo Personsggio sendo Voi gia stato feste-
volmente accolto e salutato per via di riputatissime laudi,
non ¢ da maravigliare se a’ l;uhblici encomj di Lui abbiano
a vostro prd consentito i Giornali di Roma, Bologna, Pe-
rugia, ¢ Modena — Nel colmo pertanto di siffatta gloria,
della quale ogni onesto concittadino vostro si gode e con
esso Voi si congratula, pregovi di oggrodire quesla mia
- quantunque picciola offerta , nella quale se vi compiacerete
di. mirare, non vedrete se non accennate le tanto rare fas
culth che que’ valentissimi hanno in Voi Jodato a cielo su .
le dotte epistole indirittevi, ed a me per vostra cortesia co-
municate, e che io spesse volte vi ho slimolato a rendere
di pubblica ragione qual monumento perenne degli squisiti
giudizj loro sul vostro letterario valore — Ma se la mode-
stin, che in Voi pud tauto, nol permise , fu pur dessa, il
confesso, che a me prestd opportuna la occesione di allar-
gorvene elogio, né volli che questa terra natele rimonesse
disvestita di orpamento sl vostro, che forse con altri non
si accomuna — Godetene adunque, che ue avele ben donde;
ed io intanto nel tramandare a’ pusteri i vosiri meriti , non
dd per parole se non la eco semplicissima di tutto quello,
che su di Voi altri molii hanno con pi felice penna sioo
ad ora scritto e divolgato = Vivete felice.
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